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Gruppo FORZA ITALIA


X LEGISLATURA
PROPOSTA DI LEGGE DI INIZIATIVA CONSILIARE
“Norme per la prevenzione del soffocamento in età pediatrica”

RELAZIONE ALLA PROPOSTA DI LEGGE
L’ostruzione delle vie aeree causata da corpi estranei è la prima causa di morte accidentale dei bambini italiani con un’incidenza del 27%. 
I dati dell’Istituto Superiore di Sanità non sono confortanti ed evidenziano la frequenza di questi incidenti che nel 65% dei casi interessano bambini di età compresa tra i 2 mesi e i 2 anni e più della metà di queste povere vittime ha meno di 4 anni. Nello specifico, ogni anno in Italia si verificano circa 450 episodi di inalazione di corpi estranei, che provocano la morte di circa 50 bambini. 

Alla luce di questi dati, le Istituzioni sono chiamate a dare il proprio contributo, cercando di prevenire simili tragedie attraverso un’attività d’informazione, sensibilizzazione e formazione delle categorie di lavoratori maggiormente a contatto con i bambini.

Pertanto, occorre che la Regione Puglia si doti di una legge che garantisca all’interno delle scuole dell’infanzia e di primo grado la presenza di personale formato sull’espletamento delle corrette manovre di rianimazione cardiopolmonare e disostruzione delle vie aree in età pediatrica. 

Oltre alle suddette attività formative, è necessario informare i genitori sugli accorgimenti da attuare per prevenire questi tragici episodi e su come agire al loro verificarsi.

A tal proposito, la presente Proposta di Legge va nella direzione di prevenire tali incidenti, sia provvedendo a divulgare le tecniche necessarie per scongiurare conseguenze gravi e letali per i nostri bambini, sia informando e formando genitori e personale scolastico. 

La presente Proposta di Legge e la relativa Relazione Tecnico-Finanziaria sono state redatte con la consulenza tecnico-giuridica della “Sezione Studio e Documentazione a supporto dell’Attività Legislativa” del Consiglio Regionale della Puglia.
INDICE SINTETICO

La proposta di legge è così composta: 

· Art. 1 (Finalità): l’articolo stabilisce le finalità che questa legge intende perseguire, promuovendo una fattiva collaborazione tra le più importanti Istituzioni presenti nel territorio pugliese, come ad esempio le ASL e le Istituzioni scolastiche;

· Art. 2 (Campagne di educazione, informazione e corsi di formazione): l’articolo individua le attività necessarie che la Regione deve promuovere e sostenere per perseguire le finalità della proposta di legge in esame. A tal fine, la norma esaminata ambisce a delineare gli aspetti salienti delle attività formative per il corretto espletamento delle pratiche di rianimazione cardio-polmonare e delle manovre di disostruzione delle vie aeree;

· Art. 3 (Regolamento): La Giunta regolamenta le modalità di svolgimento dei predetti corsi di formazione, la loro durata e il riferimenti nozionistici a cui tali attività pratico-teoriche si ispirano.

· Art. 4 (Clausola Valutativa): Tale articolo obbliga la Giunta alla redazione di un’apposita relazione che elenca le azioni poste per prevenire la morte per soffocamento in età pediatrica;

· Art. 5 (Norma finanziaria) la proposta di legge implica oneri a carico del bilancio regionale.
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 “Norme per la prevenzione del soffocamento in età pediatrica”

Art. 1- Finalità
1. La Regione Puglia promuove ed incentiva, nell’ambito della prevenzione primaria, la massima diffusione delle tecniche salvavita con particolare riferimento alle manovre di rianimazione cardiopolmonare pediatrica di base e alle tecniche di disostruzione delle vie aeree in età pediatrica, volte a prevenire la morte per soffocamento accidentale dei bambini di età compresa tra zero e dieci anni.

2. La Regione Puglia sostiene campagne informative, educative e di sensibilizzazione rivolte a genitori di bambini in età infantile e al personale docente, non docente e ai collaboratori operanti negli asili nido, nelle scuole dell’infanzia e nelle scuole primarie della Puglia.
Art. 2 – Campagne di educazione, informazione e corsi di formazione

1. La Regione Puglia sostiene la formazione del personale, docente e non docente, degli asili nido, della scuola dell’infanzia e primaria sulle corrette manovre di rianimazione cardiopolmonare pediatrica di base e sulle tecniche di disostruzione delle vie aeree in età pediatrica e, a tal fine, stipula protocolli o intese con le Asl territoriali, con l’Ufficio Scolastico Regionale, con le singole istituzioni scolastiche, con l’Associazione dei Medici Pediatri Italiani, con le organizzazioni no profit iscritte nell’apposito Registro regionale e con  gli altri soggetti presenti sul territorio pugliese che promuovono la difesa e la tutela dell’infanzia. 

2. L’insegnamento delle tecniche di primo soccorso è effettuato da istruttori abilitati ai sensi della vigente normativa ad erogare corsi di rianimazione cardiopolmonare e manovre di disostruzione. 

3. Il corso consta di due fasi, la prima teorica e la seconda pratica, al cui termine è rilasciato ai partecipanti un certificato attestante la frequenza del corso e l’idoneità a praticare le manovre di rianimazione cardiopolmonare e disostruzione delle vie aeree in età pediatrica.

Art. 3 – Regolamento

1. La Giunta Regionale, entro 120 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, ne disciplina con apposito Regolamento le modalità di attuazione.

2. Il Regolamento stabilisce, altresì, i tempi e le modalità di svolgimento dei corsi di   formazione di cui all’art. 2, individuando le categorie di operatori interessate, in relazione alle mansioni svolte. 

Art. 4 – Clausola Valutativa

1. A partire dal secondo anno dall’entrata in vigore della presente legge, la Giunta Regionale presenta annualmente al Consiglio una relazione sullo stato di attuazione della presente legge e sugli obiettivi raggiunti nel predetto arco temporale con le attività poste in essere su tutto il territorio regionale. 

2. A tal fine, con riferimento alle attività e agli interventi previsti dalla presente legge, la relazione di cui al precedente comma deve evidenziare: 

· il numero dei corsi realizzati e gli obiettivi raggiunti; 

· il grado di diffusione delle iniziative sul territorio e il livello di partecipazione raggiunto; 

· l’effettivo contributo dei soggetti attuatori nella realizzazione degli interventi; 

· le criticità riscontrate nella fase di attuazione e le soluzioni approntate per porvi fronte.

3. Il contenuto della relazione viene presentato al Consiglio Regionale e reso pubblico mediante il sito web del Consiglio regionale.

Art. 5- Norma finanziaria

1. Per il perseguimento delle finalità della presente legge è assegnata una dotazione finanziaria per ciascuno degli esercizi finanziari 2018, 2019 e 2020 in termini di competenza e cassa, di euro 57.600,00 sul capitolo di nuova istituzione denominato “Spese per la formazione in materia di primo soccorso pediatrico” nell’ambito della Missione 13 – “Tutela della salute” - Programma 07 “Ulteriori spese in materia sanitaria” dello stato di previsione della spesa del Bilancio regionale, con prelevamento del predetto importo dal fondo speciale di parte corrente per il finanziamento di leggi regionali che si perfezionano dopo l’approvazione del bilancio, Missione 20, Programma 3, Titolo 1.
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Lo schema di Relazione Tecnico-Finanziaria (RTF)

Proposta di legge (PDL)  n. ______ del _________


Oggetto:
“Norme per la prevenzione del soffocamento in età pediatrica”
1. Sezione descrittiva
Ambito di intervento. Descrivere sinteticamente gli obiettivi della PDL e le finalità della spesa/minore entrata, indicando in quale categoria di missioni e programmi è inquadrata la medesima.

	La legge mira a promuovere la massima diffusione delle tecniche salvavita, della disostruzione delle vie aeree in ambito pediatrico con rianimazione cardiopolmonare, mediante percorsi formativi ed informativi volti a preparare i soggetti che hanno in custodia minori o operano negli ambiti frequentati dai minori. Le campagne di educazione ed informazione saranno promosse dalla Regione attraverso la stipula di apposite convenzioni o protocolli d’intesa con le Asl territoriali, l’Ufficio Scolastico Regionale, con le singole istituzioni scolastiche, con le Organizzazioni di volontariato e con altri soggetti presenti sul territorio pugliese che promuovono la difesa e tutela dei diritti dell’infanzia.
La proposta in oggetto comporta nuovi oneri per il bilancio regionale a  decorrere dall’anno 2018 e per i successivi anni 2019, 2020, sul capitolo di nuova istituzione denominato  “oneri per la formazione in materia di primo soccorso pediatrico” nell’ambito della Missione 13 – “Tutela della salute” - Programma 07 – “Ulteriori spese in materia sanitaria” dello stato di previsione delle spese del bilancio, con prelevamento del predetto importo dal fondo speciale di parte corrente per il finanziamento di leggi regionali che si perfezionano dopo l’approvazione del bilancio, missione 20, programma 3, titolo 1.




Effetti sul saldo di bilancio. Spuntare la tipologia di effetto sul bilancio per ciascuna disposizione/articolo/comma che comporta oneri a carico della Regione.
	Articoli
	 
	Nuova o maggiore spesa
	 
	Minore spesa
	 
	Nuova o maggiore entrata
	 
	Minore entrata
	 
	Neutralità
	 

	Art. 5 (norma finanziaria)
	 
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Settore principale d'intervento e tipologia di beneficiari/destinatari:

· Settore principale. Specificare il settore principale oggetto degli interventi previsti dalla PDL, es. edilizia, energia, politiche sociali, PPAA ecc. Dove possibile, si può fare riferimento alle classificazioni delle attività economiche previste nel sistema Ateco 2007.
	tutela della salute


	Sì
	
	No
	x


· Effetti su settori contigui. Spuntare sì se la norma genera effetti su settori contigui e specificare quali.
                    

	


· Tipologia dei beneficiari. Indicare la/e tipologia/e di beneficiari/destinatari degli interventi previsti dal provvedimento, specificando la categoria e quantificando la numerosità dove possibile. Specificare gli articoli e i commi dello schema di provvedimento che individuano le tipologie di beneficiari/destinatari.

	· Destinatari esterni all’Amministrazione. Spuntare sì se i destinatari del provvedimento sono es.:  imprese, famiglie, persone fisiche ecc.

Sì

x
No



	· Operatori economici (profit e no profit). Specificare i settori economici coinvolti anche in base alla classificazione Ateco, la dimensione degli operatori (es. PMI, Grandi imprese) e la numerosità, specificando gli artt. di riferimento.

	

	· Cittadini. Specificare le categorie socio-economiche coinvolte, es. famiglie e/o persone fisiche evidenziando le caratteristiche rilevanti, età, sesso, cittadinanza, reddito ecc. e la numerosità, specificando gli artt. di riferimento.

	FAMIGLIE DELL’ INTERO TERRITORIO REGIONALE PUGLIESE


	Sì

	x
	No

	

	· Altre amministrazioni ed enti pubblici. Se tra i destinatari del provvedimento vi sono  altre PPAA  (enti locali, società partecipate, agenzie regionali ecc.) e specificare quali. 

	Asl territoriali, l’Ufficio Scolastico Regionale, istituzioni scolastiche, organizzazioni di volontariato altri soggetti presenti sul territorio pugliese che promuovono la difesa e tutela dei diritti dell’infanzia.




	· Destinatari interni all’Amministrazione. Spuntare sì se tra i destinatari del provvedimento risultano dipendenti della Regione, specificando area di appartenenza, e/o ente partecipato dalla Regione stessa.

Sì

No

x


	


· Definizione dell’ambito territoriale. Specificare l'ambito territoriale su cui incide il provvedimento ad esempio: intero territorio regionale, livello provinciale, ambiti di erogazione dei servizi pubblici per trasporti, rifiuti ecc., distretti socio-sanitari ecc.
	INTERO TERRITORIO REGIONALE


· Tipologia di strumenti/interventi previsti. Indicare la/e tipologia/e di strumenti di policy previsti dalla PDL specificando gli articoli e i commi che li prevedono, es.: contributi a fondo perduto e/o conto interessi e/o garanzie sul finanziamento, credito di imposta per diminuire gli imballaggi plastici e aumentare il riciclo, voucher per le persone fragili, esenzioni o riduzioni d’imposta ecc. 
	Articoli
	Descrizione intervento

	Art. 2
	campagne di educazione, informazione e sensibilizzazione, in ambito di primo soccorso pediatrico, rivolte ai  soggetti che hanno in custodia minori o operano negli ambiti frequentati dai minori

	
	


2. Quantificazione degli oneri (metodologie utilizzate)
· Stima dell’onere finanziario e metodologia di valutazione
In questa sezione fondamentale della relazione si esplicita la procedura e la metodologia seguita nel processo di quantificazione per ciascuna disposizione della PDL che comporta maggiori oneri/minori entrate a carico della Regione. Le fasi tipiche nelle procedure di stima dell’impatto finanziario di un provvedimento sono: 

· Individuazione e descrizione dei dati e dei parametri

Sono raccolti e sistematizzati i dati e i parametri ritenuti rilevanti per l'ambito d'intervento della proposta di provvedimento.

· Quantificazione dei destinatari dell'intervento

Quantificazione dei destinatari del provvedimento, anche formulando diverse ipotesi, sulla base dei parametri desumibili dalle fonti informative individuate e tenendo conto delle informazioni indicate nella sezione precedente del RFT.

· Stima dell'impatto finanziario e ipotesi di scenario
Si esplicita la metodologia di stima seguita (es.: determinazione del costo unitario, costo complessivo ecc.), utilizzando i dati e i parametri suindicati e desunti dalle fonti informative disponibili. È possibile individuare varie ipotesi di scenario (anche peggiorativo) con un diverso orizzonte temporale, funzione dei parametri utilizzati, entro i quali scegliere quella ritenuta rilevante ai fini della quantificazione dell'onere finanziario (maggiore spesa, minore entrate ecc.). 
	La proposta in oggetto comporta nuovi oneri per il bilancio regionale quantificati in un totale di Euro 172.800 da spalmarsi su tre esercizi finanziari (2018,2019,2020). La stima è stata elaborata considerando il numero delle scuole dell’infanzia e delle scuole primarie presenti sul territorio regionale, pari a 2.399, e presumendo il coinvolgimento di massimo 3 unità di personale da formare per istituto, per complessive 7.197 unità. Si è considerato, al riguardo, sulla base di iniziative formative similari organizzate da scuole e altri enti, un costo medio orario per un formatore di 60 euro lordi onnicomprensivi e la durata media di un corso di formazione in materia di tecniche di primo soccorso pediatrico pari ad 8 ore, articolata in due sessioni (teorica e pratica) da 4 ore ciascuna, per un compenso complessivo di euro 480,00 a corso. Presumendo che nell’ arco dei tre anni possano svolgersi circa 360 corsi con 20 discenti ciascuno, si prevede pertanto un onere totale pari ad euro 172.800 da distribuire nei tre esercizi finanziari, pertanto pari a € 57.600 per ciascun esercizio. 


	Sì

		No

	x


	· Effetti finanziari su altre pubbliche amministrazioni. Se sì specificare le PPAA coinvolte e quantificare l’onere, esplicitando la metodologia seguita).


	


· Fonti informative utilizzate. Indicare in modo esauriente le fonti dei dati e dei parametri utilizzati per la quantificazione dei destinatati e dell'onere di cui al primo punto della presente sezione.

	sito web Tuttitalia.it, consultato il 12/12/2017, iniziative formative similari organizzate da scuole e altri enti, reperibili in rete


· Analisi della natura dell’onere. Da spuntare per ciascuna disposizione/articolo con oneri a carico della Regione.

	
	 
	Natura dell'onere

	
	Durata della spesa


	Articoli PDL
	
	Maggiore spesa corrente
	 
	Maggiore spesa in conto capitale

	 
	Minore entrata corrente
	 
	Minore entrata in conto capitale 
	 
	Una tantum 
	 
	Permanente entro il triennio

	 
	Permanente oltre il triennio


	Art. 5
	 
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Art. 5
	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	
	


· Tabella di riepilogo oneri finanziari. Nella tabella riepilogativa degli oneri recati dalla PDL si indica l'importo stimato dell'effetto finanziario complessivo della norma, specificandone l'articolazione temporale (anno t+1, anno t+2, anno t+3 e onere a regime).
	
	T+1
	T+2
	T+3
	A regime

	Onere finanziario
	57.600
	57.600
	57.600
	-


· Indicazione degli "effetti potenziali". In questa sezione possono essere riportati eventuali indicatori rilevanti per il monitoraggio degli effetti della proposta di provvedimento. Inoltre, è possibile descrivere gli effetti dell’intervento anche in termini di esternalità positive o negative, a prescindere dall'onere finanziario a carico della Regione.  Pertanto, in questa sezione potrebbero essere analizzati i cosiddetti effetti diretti e indiretti.

Valutazione degli effetti diretti e indiretti automatici

Gli effetti automatici (positivi o negativi) sono quelli immediatamente previsti dalla disposizione; della stessa natura sono gli effetti indiretti automatici (in genere di segno opposto), che possono essere considerati nella valutazione dell'impatto.

Analisi degli effetti indiretti non automatici

Nel caso in cui il provvedimento preveda effetti indiretti connessi alla modificazione dei comportamenti dei destinatari (ad esempio incentivi a settori produttivi specifici) sarebbe utile che la RTF contenesse una valutazione dell'impatto della misura e del possibile effetto di sostituzione su settori contigui. In questo modo si rende possibile una più attenta valutazione degli effetti sul bilancio regionale.

	


3. Copertura finanziaria
· Copertura finanziaria
 
	Norma finanziaria 
	Art. 5


	X
	Utilizzo degli accantonamenti iscritti nei fondi speciali destinati alla copertura finanziaria di provvedimenti legislativi che si prevede siano approvati nel corso degli esercizi finanziari compresi nel bilancio pluriennale, restando precluso sia l'utilizzo di accantonamenti del conto capitale per iniziative di parte corrente sia l'utilizzo per finalità difformi di accantonamenti per regolazioni contabili e debitorie.



	
	

	Importo 
	


	
	Modifica o soppressione dei parametri che regolano l'evoluzione della spesa previsti dalla normativa vigente, dalle quali derivino risparmi di spesa (specificare i parametri utilizzati).

	
	

	Importo 
	


	Parametri
	


	
	Riduzione di precedenti autorizzazioni legislative di spesa.

	Importo 
	


	
	Modificazioni legislative che comportino nuove o maggiori entrate.

	Importo 
	


· Durata dell'onere:

	

	

	X

	

	

	

	


· oneri a carico esclusivamente dell'esercizio in corso; 


· oneri previsti anche a carico degli esercizi futuri;


· rinvio ai successivi bilanci in quanto la proposta comporta oneri soltanto a partire

dagli esercizi successivi e non contiene automatismi di spesa;


· presenza della "clausola di neutralità finanziaria":


· motivazione dell'assenza di oneri aggiuntivi:
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� Potrebbe essere rilevante prevedere tra le tipologie di onere anche "Mutui e prestiti" e "Partite di giro".


� Per entrate e spese “ricorrenti” indicare nella sezione coperture finanziarie l’onere per ciascun anno del bilancio pluriennale e l’onere a regime se continuativo.


� Per le spese in conto capitale relative alla realizzazione di opere specificare la distinzione tra progettazione e realizzazione.


� Ovvero spesa continuativa o ricorrente entro il triennio.


� Ovvero spesa continuativa o ricorrente oltre il triennio.


� Nota Bene. Le modalità di copertura finanziaria suindicate (previste nella RFT) sarebbero le medesime da riportare nel referto tecnico attualmente già utilizzato dagli uffici della Regione Puglia e che deve indicare anche capitoli, missioni, programmi e titoli interessati. Si evidenzia, però, che nell’attuale referto manca la “nuova” modalità di copertura derivante da “modifica o soppressione dei parametri che regolano l'evoluzione della spesa previsti dalla normativa vigente, dalle quali derivino risparmi di spesa”, introdotta nel 2016, mediante un’integrazione della legge n. 196/2009. Inoltre si specifica che è esclusa la copertura di nuovi o maggiori oneri di parte corrente attraverso l'utilizzo dei proventi derivanti da entrate in conto capitale. In ogni caso, si ritiene opportuno un intervento di manutenzione dell’attuale struttura del referto tecnico (proprio per inserire la nuova modalità di copertura).
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